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GIÀ CHIESTA
L’AUTORIZZAZIONE
A BRUXELLES
PER ALLUNGARE
GLI ACCORDI FINANZIATI
DAI FONDI EUROPEI

Il personale degli Enti Locali

   FUNZIONI LOCALI

 REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI

  PERSONALE NON DIRIGENTE

  ALTRO PERSONALE

  DIRIGENTI

  SEGRETARI

   REGIONI A STATUTO SPECIALE
   E PROVINCE AUTONOME

WithubFonte: Conto annuale del Tesoro

492.093

400.147

382.820

9.747

5.302

2.278

91.946

IL CASO
R O M A La richiesta è stata presen-
tata alla Commissione europea.
Le trattative sono in corso, ma il
via libera da parte di Bruxelles
non dovrebbe tardare. Per gli ol-
tre seimila precari dell’Ufficio
del processo, è in arrivo una pro-
roga dei contratti fino a giugno
del 2026. I “collaboratori” dei
giudici sono una delle principali
misure previste dal Pnrr, il pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza, per la giustizia. Per assu-
mere fino a 16.500 laureati in
grado di affiancare i magistrati,
l’Europa ha assegnato all’Italia
uno stanziamento di oltre 2 mi-
liardi di euro. Il loro principale
compito sarebbe quello di con-
tribuire allo “smaltimento” dei
processi arretrati sia nel civile
che nel penale. Nel civile per
esempio, gli obiettivi erano deci-
samente ambiziosi: abbattere
l’arretrato del 65 per cento ri-
spetto al 2019 entro il 2024 e del
90 per cento entro il 2026, termi-
ne ultimo del Pnrr.

In virtù di questo era stata da-
ta la possibilità all’Italia di assu-
mere 16.500 addetti all’Ufficio
del processo da far entrare in
due scaglioni: un primo di 8.175

persone con un contratto di 2 an-
ni e 7 mesi, e i restanti 8.325 ad-
detti alla scadenza del mandato
dei primi con un contratto di
due anni. Ma la strada di questo
nuovo istituto si è mostrata sin
dall’inizio in salita. Molti dei vin-
citori del primo (e per adesso
unico) bando, non hanno preso
servizio o si sono dimessi.

Come sottolineato nel docu-
mento inviato a Bruxelles per
chiedere la revisione e la rimo-
dulazione di diversi obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, i contratti con una dura-

ta inferiore a tre anni non sono
stati ritenuti «appetibili» dai
soggetti interessati che, in molti
casi, hanno condotto «a un pro-

gressivo abbandono anticipato
dell’incarico». Le difficoltà mag-
giori si sono riscontrate nel “co-
prire” le posizioni nei tribunali
del Nord Italia. Insomma, ad og-
gi degli iniziali 8 mila addetti, ne
sarebbero rimasti in servizio cir-
ca 6 mila. Ma perché prorogare i
contratti? Per una ragione abba-
stanza semplice. Tra mille diffi-
coltà (all’inizio non si riuscivano
nemmeno a trovare scrivanie e
computer per far lavorare que-
sto personale aggiuntivo), i vin-
citori del primo bando sono stati
formati. Proprio ora che sono in
grado di “produrre” per aiutare
la macchina della giustizia, ri-
schiano di essere mandati a casa
per assumere un nuovo contin-
gente di personale che andrebbe
formato daccapo.

In effetti è difficile trovare
una logica in questo meccani-
smo. Probabile dunque, che un

nuovo concorso per assumere
altri addetti per l’Ufficio del pro-
cesso possa non esserci o, al
massimo, essere limitato a co-
prire i posti che oggi risultano
scoperti per le dimissioni.

IL MECCANISMO
L’altra domanda è quale sarà il
destino di questo personale do-
po la fatidica data del 30 giugno
2026? La speranza di una stabi-
lizzazione automatica non sem-
bra fondata. Una parte potrebbe
essere ricollocata tra i 1.500 fun-
zionari in più che saranno a di-
sposizione del ministero della
Giustizia con la legge delega sul-
la giustizia civile e penale. Gli al-
tri potranno tentare i concorsi
in magistratura o quelli per can-
cellieri, per i quali comunque
l’aver prestato lavoro presso
l’Ufficio per il processo è consi-
derato un titolo preferenzia-
le. Intanto la revisione del Pnrr
ha annunciato che l’obiettivo di
riduzione dell’arretrato civile
dei tribunali sarà rivisto. Al ri-
basso. Anche perché se dal 2017
al 2019 il tasso di riduzione an-
nua è stato in media del 9,2 per
cento, nel 2022 si è scesi al 6 per
cento. Troppo poco per centrare
il target. Nonostante l’Ufficio del
processo.

A. Bas.
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`Tra gli obiettivi per avere la retribuzione
di risultato la velocizzazione delle opere

`Le amministrazioni pagheranno tutte
le spese legali in caso di procedimento

LE NOVITÀ INSERITE
NELLA NUOVA BOZZA
DEL CONTRATTO
PER LA DIRIGENZA
LOCALE PREDISPOSTO
DALL’ARAN

La spesa per gli occhiali, se si è
utilizzato il Bonus Vista può
essere detratta solo per la parte
eccedente. Le mascherine
possono essere inserite tra gli
sconti fiscali solo se sono
dispositivi medici ed hanno
l’apposito marchio europeo. I
tamponi fatti in farmacia
valgono come detrazione
anche se pagati in contanti.
L’Agenzia delle Entrate sulla
webzine, FiscoOggi ricorda le
ultime novità in materia di
salute e fisco.
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Bonus vista e tamponi
guida alle detrazioni

Fisco
Il ministro
della
Pubblica
amministra-
zione Paolo
Zangrillo
Quello dei
dirigenti
locali è uno
degli ultimi
contratti da
rinnovare
che fanno
ancora
riferimento
al periodo
2019-2021

LE MISURE
R O M A Si profila una mano-
vra da 22 miliardi. È quanto
viene spiegato in ambienti
della maggioranza. Nella
settimana in cui sarà
all’esame del Parlamento
la Nadef, l’obiettivo di go-
verno e partiti della coali-
zione è anche di incremen-
tare i fondi destinati alla sa-
nità. L’auspicio è di avvici-
narsi il più possibile alle
prime ipotesi che facevano
riferimento ad un budget
aggiuntivo di 4 miliardi.
Tra gli obiettivi indicati an-
che recentemente dalle pre-
mier c’è anche quello, per
altro, di abbattere le liste
d’attesa.

Anche in questa chiave
si starebbe valutando una
flat tax al 15% sugli straordi-
nari del personale sanita-
rio. Intanto continuano ad
arrivare le proposte di mi-
sure da inserire nella legge
di Bilancio da parte dei mi-
nisteri. Ieri è stato il turno
di Andrea Abodi, che ha
proposto un bonus sport
per le famiglie più povere e
con più figli. «È nella no-
stra proposta di Finanzia-
ria», ha spiegato il ministro
dello sport, «lo abbiamo
detto ancora prima che lo
sport entrasse nella Costi-
tuzione. Mi auguro», ha ag-
giunto ancora, «che si rie-
sca, nella collegialità del go-
verno, a trovare una forma
per agevolare lo sport nelle
famiglie con redditi bassi».
E sull’entità della misura,
Abodi si è limitato a dire:
«Abbiamo un’idea di spesa
fatta al ministero dell’Eco-
nomia, ma è nostro costu-
me aspettare la verifica per
definire il quantum». Il mi-
nistro ha anche conferma-
to che nella manovra le ri-
sorse per la Sanità «non ca-
leranno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manovra
da 22 miliardi
Una flat tax
per i medici

LE REGOLE
R O M A Nel contratto per i dirigen-
ti pubblici degli enti locali arri-
va una norma “sblocca-firma”.
Chi si trova in prima linea nei
Comuni, nelle Regioni e nelle
Province, nel dover autorizzare
lavori, appalti, opere, non dovrà
più affrontare da solo un even-
tuale giudizio civile o penale per
fatti legati alle mansioni svolte.
Sarà il Comune o la Regione a
doversi far carico fin da subito,
e per tutti i gradi di giudizio, del-
la tutela legale del proprio diri-
gente. Lo scopo è chiaro. L’in-
tenzione è di disinnescare la co-
siddetta “amministrazione di-
fensiva”. Dirigenti che ritarda-
no e evitano di firmare atti per il
timore di incappare in lunghe
cause giudiziarie che, almeno fi-
no ad oggi, gravano sulle loro ta-
sche. Nella nuova bozza del con-
tratto per i dirigenti degli enti lo-
cali, presentata ai sindacati nei
giorni scorsi dall’Aran, l’Agen-
zia che tratta per il governo il
rinnovo del contratto, è stata in-
serita una norma sul «patroci-
nio legale».

IL PASSAGGIO
Le amministrazioni, dice il pas-
saggio inserito nel contratto,
«nella tutela dei propri diritti ed
interessi, ove si verifichi l’aper-
tura di un procedimento di re-
sponsabilità civile o penale nei
confronti del dirigente, del diri-
gente amministrativo tecnico e
professionale e del segretario,
per fatti o atti direttamente con-
nessi all’espletamento del servi-
zio ed all’adempimento dei com-
piti di ufficio, assume a proprio
carico, a condizione che non
sussista un presunto conflitto di
interesse, anche solo potenzia-
le, ogni onere di difesa per tutti i
gradi del giudizio - ivi inclusi gli
oneri relativi ai consulenti tecni-
ci e alle fasi preliminari, ove pro-
pedeutiche e necessarie per le
successive fasi del giudizio - fa-
cendo assistere il dipendente da
un legale, previa comunicazio-
ne all’interessato per il relativo
assenso». Una misura apprezza-
ta dai sindacati della dirigenza
pubblica. «È una novità molto
positiva», dice Mario Sette, se-
gretario generale di Direts e Fe-
direts. «Con il patrocinio lega-

le», aggiunge Sette, «l’ammini-
strazione affiancherà il dirigen-
te nel momento in cui deve af-
frontare un procedimento giudi-
ziario». Ma il sindacato chiede
anche altro. «Che sia eliminata
la previsione di licenziamento
nell’ipotesi di condanna non an-
cora passata in giudicato», ag-
giunge Sette, «perché in eviden-
te contrasto con i principi gene-
rali del diritto».

LE INTENZIONI
Che l’intenzione del governo sia
di fare in modo che attraverso il
contratto dei dirigenti pubblici
locali arrivi una spinta alle ope-
re, lo dimostra anche un’altra
norma inserita nella bozza pre-
sentata ai sindacati. La retribu-
zione di risultato, i premi in pra-
tica, potranno essere legati, dice
la bozza del contratto, al rag-
giungimento di uno o più obiet-
tivi d’impatto rilevanti ed ogget-
tivamente misurabili, trasversa-
li a più unità organizzative o ri-
feriti all’azione dell’ente nel suo
complesso, direttamente colle-
gati a benefici concreti e verifi-
cabili per la collettività o per
l’utenza, anche in correlazione
con l’attuazione di misure piani-
ficate nel Pnrr, il Piano naziona-
le di ripresa e resilienza. Dun-
que, chi più sarà rapido nell’ap-
paltare le opere e portarle a ter-
mine, potrà avere premi più ele-
vati.
Un’altra delle novità del contrat-
to è l’introduzione della figura
del “mentore”. Si tratta di un
modo per provare a trasmettere
le competenze maturate dai di-
rigenti “senior” ai neo assunti. Il
ruolo del mentore, spiega la boz-
za del contratto, è quello di for-
nire supporto, informazioni, in-
coraggiamento e consiglio al
personale dirigenziale neoas-
sunto sulla vita e l’esperienza la-
vorativa avuta in seno all’ammi-
nistrazione di appartenenza. Il
rapporto informale e paritario
basato sulla fiducia reciproca
che si instaura tra le parti, si leg-
ge ancora nel documento, «deve
condurre allo scambio delle
competenze e delle esperienze
acquisite negli anni dal mento-
re, contribuendo anche a trasfe-
rire al neoassunto la cultura e la
missione dell’amministrazione,
i codici e comportamenti infor-
mali esistenti, nonché, la consa-
pevolezza dei ruoli da assolve-
re». Le trattative per la firma del
contratto riprenderanno nei
prossimi giorni. L’intenzione è
di arrivare in breve tempo alla
chiusura dell’accordo. Uno de-
gli ultimi della coda contrattua-
le del 2019-2021.

Andrea Bassi
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Dirigenti Pa, una norma
per sbloccare le firme
e premi legati al Pnrr

Giustizia, per i 6 mila precari
dell’Ufficio del processo
contratti prorogati fino al 2026

Più personale per i tribunali


